


Le carte possono essere utilizzate in svariati metodi e 

ad uno strumento di questo tipo per la prima volta, 
abbiamo deciso di presentare alcune possibili 

QUALE CARTA SIAMO OGGI: aprendo il mazzo di 

RISPONDIAMO AD UNA DOMANDA: aprendo 

rispondere ad una domanda scegliendo tre carte o 

a quale aspetto crede importante sondare o avere 

Alcuni esempi:

“come ti descriveresti?”, “come descriveresti la tua 

sono i tuoi desideri?”, “cosa ritieni importante per te?”

: aprendo 

COSA DICE DI TE: il mazzo viene mescolato a carte 

TI RACCONTO LA MIA STORIA: con il mazzo 

IL SIGNIFICATO DELLE PAROLE: riprendendo 
precedenti colloqui o aspetti emersi da quello in corso 

La carta verrà poi spiegata reciprocamente e sarà 

TI FACCIO UN DONO

pensarsi reciprocamente e scegliere una carta dal 

EMERGONO RICORDI: con le carte esposte davanti 

SPAZIO ALLA FANTASIA: (il mazzo deve essere 

Le modalità qui sopra riportate sono volutamente 

Possono essere utilizzate sia per un colloquio 
singolo che per delle modalità di gruppo.

emozioni a confronto

Suggerimenti di utilizzo

Le carte possono essere utilizzate con approcci e me-
todi molto differenti. Questa versatilità è uno dei princi-
pali punti di forza di questo strumento. Per facilitare un 
primo approccio, proponiamo alcune modalità di utiliz-
zo che sono valide per due o più persone.

MI PRESENTO
Disponendo le carte scoperte ben visibili sul tavolo, 
ognuno sceglie una carta con la quale presentarsi.

COME MI SENTO ORA IN UN CONTESTO O IN UNA 
RELAZIONE
Dividendo il mazzo in parti uguali tra i due/tre parteci-
panti, ognuno sceglie la carta che meglio rappresenta 
il suo stare nella situazione proposta.

COSA DICE DI TE
Viene consegnata una carta casuale ad ognuno dei 
partecipanti. Ciascuno dovrà descrivere qualcosa di 
sé attraverso l’immagine che gli è capitata.

TI RACCONTO LA MIA STORIA
Con il mazzo scoperto davanti a sé l’interlocutore può 
scegliere quante carte vuole per raccontare la sua sto-
ria.

COSA CI ASPETTIAMO DALL’ALTRO
Aprendo il mazzo davanti a sé si chiede all’interlocuto-
re di osservare le carte e di sceglierne una che rappre-
senti le aspettative che ha nei confronti dell’operatore 
e di quell’incontro. L’operatore farà altrettanto. La carta 
va spiegata e “regalata” all’altra persona come input e 
attenzioni da avere durante il colloquio. Come se san-
cisse un patto fra i due.

RISPONDIAMO AD UNA DOMANDA
Aprendo il mazzo davanti a sé si chiede all’interlocutore 
di rispondere ad una domanda scegliendo una o più car-
te fra tutte quelle presenti. Le domande vanno pensate 
dall’operatore in base a quale aspetto crede importante 
sondare o avere come tema di confronto, ad esempio: 
“come ti descriveresti?”, “come descriveresti la tua situa-
zione?”, “quali sono i tuoi stati d’animo?”, “quali sono i 
tuoi desideri?”, “cosa ritieni importante per te?”,...

IL SIGNIFICATO DELLE PAROLE
Riprendendo precedenti colloqui o aspetti emersi da 
quello in corso è possibile ragionare assieme sul diverso 
significato che attribuiamo alle parole. Si può scegliere 
un termine e chiedere ai presenti di scegliere una carta 
che racconti la sua definizione del termine stesso. La 
carta verrà poi spiegata reciprocamente e sarà l’occa-
sione per declinare e confrontare i diversi punti di vista.

TI FACCIO UN DONO
Il mazzo può essere l’occasione per dare un feedback 
all’altro rispetto a ciò che ci arriva di lui. Generalmente 
utilizzato quando c’è già una relazione in atto, è l’occa-
sione di pensarsi reciprocamente e scegliere una carta 
dal mazzo aperto davanti a sé che decidiamo di donare 
simbolicamente all’altro.

EMERGONO RICORDI: 
Con le carte esposte davanti a sé, la persona può sce-
glierne una che rappresenti un ricordo per lui importante 
e prezioso.

SPAZIO ALLA FANTASIA: 

(Questo spazio di suggerimento rimane volutamente 
vuoto perché vuole lasciare libera espressione all’utiliz-
zatore)

Se vuoi suggerirci altri modi di utilizzo, puoi scrivere a cartedejavu@gmail.com


